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gliaspetli psicologici e relazionali della trattativa
non è affatlo agevole, jn quanlo l'aspetlo norma-

e la complessità della materia hanno portalo finora
intermediad a falasclare completamente ouesla area
Iness concentrandosi s! strumenti e/o prodotti in cui

per esperienza e competenze acquisite a loro
agio.

ANALISI DELLA NORMATIVA VIGENTE

Fima e piir importante 'ndicazione, dunque, è quella di
úarsj con calma e altenzione il Dlgs. 252105, una sorta
vero e proprio testo unico della previdenza comple-

poj integrare la leîtura della legge con gli orienta-
che l'organo di vigilanza del seltore - la CovÌp di

in volta, ha emanato per guidare l'operativilà concre-
nosîro agrre.

una volta approfonditi quesii due passaggi, sarà
le atfínare la nostra lrattaliva-tipo per fiassimizzare

di raccolta a lronle dei non indiflerenle sforzo che
richiesto per propore ad un potenziale aderente l,in-

nella previdenza complementare.

questo articolo vogliamo tracciare pef il consulente
o il percorso ideale di approccio alle esigenze di

potenziale aderente alla previdenza complementare

in base a quanlo stabilito dall'articolo 25.
3, della legge 28 dicembre 2005, n. 262, compati-
con le disposizioni per la sollecitazione del pub-

conto sia degli stringenti vincoli normativi che
o l'insieme dei comportamenti degJi intermediari

competenze dell'aulhorjty sui fond i pensione, in materia
basparenza e correttezza dei comportamenti, sono

pensione complementare" G.U. 1A/0212008 n. 41 ed in
seguito alle indìcazioni scalurite dalJa procedura di consul-
lazione delle parti sociali e degli organismi rappresentativi
dei soggelti vigilati, dei preslatori di servizi finanziari e dei
consumalofi, ha adottato, con Delibera del 29 maggio
2008, il Regolamento sulle modalifà diadesione alle forme
pensionisliche complemenlarj n. 142 c.U. del 19/06/2008
che si applica a tutte le forme pensionistiche complemen-
lari di cui all'arlicolo 3 del decreto n. 25205.
lvj, oltre a ribadire che la redazione e l'aggiornamento
comunque previslo entro il mese dì marzo di ogni anno
(artÌcolo 4, comma 6l della nota informativa (cui è richjesta
assoluta coerenza con staìuto o regolamento o condizioni
generali di confatto - nel caso dei piani individuali pen-
sionistici)deve sempre awenire in conformità allo Schema
predisposto da Covip, viene espressamente ribadito, att'ar-
licolo 6, l'obbligo di diffusione della Nota informaiiva, di
eventuali Supplementi e del [,4odulo di adesione da oltem-
perare tramrte la disponibilità graluita dellorrnato cafaceo
presso la sede legale, i soggetli isiilutori e gli uffici dei
soggettiche svolgano l'attiviÌà di raccolta e l'obbtigo diren-
dere disponibile la medesima documentazione anche in
formato elettronico nei siti web della iorma pensionistica
complemenlare e della sua società islitutrice ollre che, ove
possibile, sul sito web dei soggefii abilitatj alla raccolta
delle adesione.
L'articolo 7 del regolamento slabilisce che l'adesione atte
forme pensionisîiche complemenÌari deve sempre essere
preceduta dalla consegna gratuita della Nota informativa e
dello Statuio o regolamento, nonché, per i PIP (piani indi-
viduali pensionistici) dalle condizioni generati dÌ contrano.
La novità contenuta nel comma 2, del medesimo arlicolo 7
del Begolamenlo, prevede che "contestualmente aÌla Nota
iniormativa deve essere allresì consegnato il Progetto
esemplificalivo standardizzato recante la stima della pen,
sione complemenlare, redatto in conformiià alle lstruzioni
conlenute nella deliberazione Covip del 31 gennaio 2008"

fallo salvo cl^e la soprddetta disposizore îo1 puo
trovare applicazione alle adesioni che conseguano al con-
ferimento tacito del TFR ai sensi dell'articolo 8, comma 7.
lettera b, deldecreto n.252105. Sebbene, per completezza
di esposizione, sia previsto, in questa fatlispecie, che i
londi pensione negoziali e i soggetti istilutori di fondi pen-
sione aperti, ad adesione awenula, siano obbligati a
fornire le necessarie indicazioni chca le modalilà di acqui-
sÍzione dei documenli statutari o regolamentari e del prog-
etto eserrplificalivo recanle la siima oella peîsiore com-
plementare nonché circa ogni ajtra inlormazione ritenuta
utile ad assicurare "la piena conoscenza deimeccanism;di
funzionamenlo del fondo e i dkitti e gli obblighi connessi
all'adesione".

BEGOLE DI COMPORTAMENIO
Ebbene, l'articolo 11 del Fìegolamenio detta le regole di

nsparm|o.
COVIP - la commissione di Vigilanza sui Fondi

sono stali atlribui.i oal legistatore otre cne
di vigilanza sulla sana è prudente gestione de te
pensionÍst iche complementar i  anche obiett iv i

di perseguire trasparenza e corretlezza deicom-
nt i  di lunigl i  operalod; in part icolare, l 'adicolo 19,
2, leti. a), del decrcIo 252n5, ha assegnato a

P la prerogativa regolamentare di definire le con-
iche tuite le forme pensionistiche comolementari
tenute a soddisfare, nel pieno rispeito dei principi dì
renza, comparabiÌiÌà e portabilità.
specifico, posta l'esigenza di definire regoJe omoge-

per la raccolta delle adesioni da pade di ogni loma
complemenlare, al fine di conseniire l'ade-

e consapevole dei soggett i  dest inatar i ,  ta
missione di Vigilanza sui Fondi Pensjone ha, dappri-
diramato, con Delibera del 31 gennaio 2008, istruzionj
la redazione del "Progetto esemplificativo: stima della
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comporlamenlo che vanno osservale darsoggettiche svol-
gono l'at(ivilà di raccolta delle adesionioperando per conto
dei fondi pensione negoziali o dei soggetti isUtulorl déi
londi pensione aperti o dei PIP (piani individuali pensioni-
siici).
Si richiede in dettag io:
a) l'osservanza di tulte le disposizioni normaìive e regoÌa-
menlar ;
b) che talisoggettisicomportino con diligenza e irasparen-
za nei conlronli di tutti i potenziali aderenti;
c) che forniscano ai potenziali aderenti, in un linguaggio
comprensjbile (testualmente "in una forma diagevole com-
pfensione"), informazioni corretÍe, chiare e non fuorvianti
"con specifico riguardo aicosti, alle opzionidi investimento
e ai re ativi rischi, al fine di consentire agli stessi di eflet-
lLare scel le colsapevol e ' ispondenl i  al te p.oprie esigen.

d) In particolare, con ferimento aicosli, è sancito ildovere
dÌ richìamare l'attenzione del polenziale aderente
sull'lndicatore sinteijco dei cosli riportato jn nota informat-
va e sull'imporianza di acquisire informazioni circa gi
Indicaton snterici oe Losi relativi alle alt e lot.ne pensio-
nisi ichecomplementar i  disponibi l i  su si toWeb del la Covip;
e) è prescritlo che ci si astenga dallornire informazioni non
coerentlcon la nola infofmativa;
f) che si richÌami l'attenzione del potenziale aderenle rela
livamente ai contenuti del Progetto esemplificativo stan-
dardizzato redatto in conformilà delle lstruzioni Covip e g)
specificalamenlesull'informazione ivi contenula inerente la
possibilità di eflettuare sÌmuazioni personalizzate me-
diante un motore di calcolo messo sul sito web del londo
pensione;
h) che si agisca in modo da non recare pregiùdizio ag i
inleressi deg i aderenti;
i) che nel caso in cui un potenziale aderente rientri nella
platea dei deslinatari di una 1oína pensionislica di natura
co leftiva e sia, per contro, proposla I'adesione ad altra
forma pension;stica, i soggetti che svolgono attività di
raccolta siano obbligati a richiamare I'attenzìone del
polenziale aderente circa il suo dhitto di beneficiare
dèì contribulo daloriale quaìora prediliga ta prima
folma rispelto alla seconda;
l) che isoggeltiche svolgono atlivilà di raccoita non celino,
minimizzino od occultÌno awefenze o elèmenli imporlanti;
m)che isoggelt iche svolgono att iv i tà diraccota compiano
lenoeùl iva-erte e adivi là e gl i  aoeîpi-ert t  corressi .on
ra racco ta;
n) che i soggetti che svolgono atlivilà di raccolla
prowedano sempre a verificare l'idenlità dell'aderente
prima di raccoglierne le soltoscrizioni.
Lecito è constalare, in concrelo, una difficÌle applicazione
delle disposizioni di cui alla letlera i), in quanto appare
mollo inverosimile atlendersi che un operalore incaricato
alla raccolta delle adesioni per conto di soggetti diversi da
quelli islilutiv del fondo pensione negoziale proweda a
sotlolineare a tutti i potenziali aderenli che l'adesione alla
forma prevrdenziale complementare da lui proposla risulti
molto probabilmente meno convenienle per il lavoratore in
confronto alla formula ad adesione colleitiva prevista da
accordi o conlralti anche aziendali, se non altro:
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caso, del conlibuto datoriale previsto, ai contrarb,
fondi ad adesione collettiva;
2) oltre che probabilmenle dal punto di vista del
regime dei costi gereralîenre piu grdvoso cl_e

1) da punio di vista del mancato conferimenlo, nel

za la sottoscrizone di oiani lndividuali Densionistici
adesioni a fondi oensone aoeriì ad adesione
rÌspetlo ai fondi negoziali o ai fondi pensìone aperti ad
sione colletliva.

Riassumendo in lermini operalivi il conlesto le
sopra delinealo possiamo sintetizzare quanto segue:
1) la previdenza complemeniare ha la sua lonte

3l Covrp inroone dd ogni intermedia.io unè sota di i
co socrale: sensibiiizzare i polenziale aderente q
dotato di lordo d calegoria 5ul le-a oe cosli e piL dl
sul  îeccarismo d' 'J1r orame4io oel convibJto oaton

sono elevale ad ennesima potenza a conlerma che il

Questa norrna appare dura da digerire pef i soggetti
volli. Gl intermediari si trovano a spendere fiato, co
tenza e tempo con un potenziae aderenle cui devono
presenle che in presenza di un fondo negoziae (e di
accordo o contratto collettvo anche aziendale che

questa lOrma previdenziaÌe integrativa piuitosio che a
La sollecitata nel colloouio divendita:
4) tutre le norme di correttezza, lrasparenza, dili

preveda) a lui potrà risu tare piij conveniente aderire

primaria nel DLGS. 2521A5 un verc e proprio testo
dell'inlefa materia;
2) l'aulorità dicontrollo che regola e discÌplina l'insierne
soggetti coinvolti è Covip;

gislatore considera i risparmio previdenziale degno
massima tutela possibile.

Detlo questo, vedremo nella seconda parte del nostro
bofaio, come un ooerafore con oneslà e suflicienle Ìm
no potrà argomentare a meglio per spronare un pote
aderente a tuflarsi, comunque e nonostante tutlo, con
vinzione e soddisfazione, nel la previdenza com
mentare.

ANALISI DELLA RELAZIONE COMMERCIALE
CON IL POTENZIALE ADEBENTE

Fatto savo tutio quanto detto e analizzato sopra, occolfe,
adesso, svelare il possibile percorso di una tratlativa tipo
con un ootenziale aderente.

CLIENTITARGET
La previdenza compementare non si dovrebbe scon-
siglia'e a nessJn polerziale aderelte, Jlca eccelione i
pensionati di vecchiaia che in nessun caso pofanno
entrarvi dati glÌ atluali limili normalivi.
La calegoria dei neo assuntj o giovani lavoratori dovrebbe
essere il target polenzialmente più indìcato jn quanto il
tasso di sosfituzione - inteso come I rapporto tra la prima
pensione e l'ulfimo reddiio da avoratore in queste fat-
tispecie sarà molto basso. Con un elevalo gap previden-
ziale atleso è fondamentale partire presto, pitìi presto pos-
sibile. Con delle simulazioni è staio calcoato da vari ricer-

I
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pubbllco o viceversa al settore privato. ll Dlgs. 252105 non
si occupava volulamente nèllo specifico di tutti i tavoratol
del settore pubblico che sarebbero statj bersagtio di leggi
successive e dedicate che a suo iempo erano consnerate
imminentÍ. Come al sotito il Jegistatore dopo moJti proclami
sr e mosso tenlamente e tuttora la categoria oei pubbiici
orpenoenÙ appare irascurata anche oa ouesto punto oi
visla. Tuttavia, non e affaflo preclusa la proposizione di
p.i.po fondipensione apeniao adesione rrdividuate a tavo-
ralori di questo genere. Sconsigtiabite. pe. contro, risutta
affronlare il tema det TFS o det TFB soprattutto in questi
casi.

Péf tutti i lavoratori dipendenti opefanti nel sèttore privato
occorre muoversi con maggiore attenzione tenendo. pre_
senti due problematiche fondameniali: la destinazione del
TFFì e l'esistenza di fondi negoziali che, per qLlesta fat-
tispecie, risultano, ceteris paribus, da prelerire rispetto ad
allre forme integralive di previdenza proponibili.

TFR SI _ TFR NO
Una volla aperto il discorso e iniziata una lrattativa seria
con un potenziale aderente il p mo punto da afffonlare è il
tema del IFB - alìas trattamenio di fine rapporto.
Occorrerebbe un articoio intero espressamente dedìcato al
TFB (non è escluso che jn fuluro polremmo ritomarci con
ampia dovizia di panicotari). Tutavia. oer esigenze di sin_
lesr, basti ora evidenzare alcuni punii salienr,
Pef un lavoratore dipendente, in queslo momento di qran-
dissina incerlezza a ludi i live i. il caro e bLlon vecchitTFB
(laddove sia ancora presente) rimane una delle poche
ancore disicurezza e certezza dicuicon eslrema difficoltà.
almeno dal punlo di vista psicologico. polreobe privarsj.
Per,questa ragione il îoslro consiglio professionale è quel_
ro or non tl.nbarcarsi in Lna bafaglia ideologica oallesito
spesso già segnato in partenza.
Comunque, per chi volesse cimentarsi uqualmente in
quesro teniativo vog,iamo evidenziare alcLni Éunti:
1) il IFR gode di un particolare meccanismo di rtvalu_
tazionè legale (1,5%+75% dell,jnftazione) che rimane di
assoluto rilievo finanziario. E uno strumenìo che proleooe
il pole.e d acquisto fino ad un inf'azione de, 6". ann;e
che comunque in quesli annioltre a preservare  

 

montante
ha dato buonissime soddisfazioni in termini di resa. Inutiie
ribadire che i rendimenij sono stabiiiti dalla legge e qujndi
sono cerli, hanno un loor minimo dignitoso e presenlano
una bassa volatiliiàl
2) eslste un fondo dl garanzia det TFR alla cui atimen-
tazione contibuÍsce Íl lavoratore. OuÍndi ogni possibile
dubbio sulla solvibitità o sotidità de 'istituto deve essere
lugato in partenza;
3) sono posslbili antfcipazioni che seguono del,e regote
0r runzronamen'O gererale ma e conserlito ogni pado di
miglior lavofe;
4) iI Tfr è monetizzabile afla cessazione di ognr rappor_
lo di lavoro a prescindere dal raggiungtmento de ,età di
pensionamentol
5) se il lavoratore opta per devotvefe it IFR ne a previden_
za complementare non potrà piir cambiare idea, La scelta
in questo senso, una volla fatta, è irrevocabile. Viceversa.

32 NVESUTúE|'//I FTNANZIAN n.

se il lavoratore decidesse di mantenere il meccanismo di
funzionamento del TFR così come è attuatmente. ootrà in
luluro, in oualsiasi morìenro, oplare pe, la devóluzione
dello stesso nella previdenza complementare,
lutto questo e la noslra pluriennale esperienza ct nanno
ponalo ad evjtare di andare ad intaccare questo accanto_
namenlo per così dire "sacro', nella psicologia del lavora_
lore dÍpendente,
Per chi al contrario, piir preparato e capace di noi, fosse in
grado di spingere il lavoralore a devotvere anche rt TFR
nella previdenza complementare ricordÍamo che il contrib_
uto deducibile dai reddito non comprende la quota detTFR
(tradotto: oltre al IFR il lavoratore potrà veFare un con_
lributo deducibile fino a 5.164,b7 euro per anno).

FONDO DI CATEGORIA O FONDO PENSIONE APERTO
E/O P.t.P
Come già evidenziato nella prima parte del nostfo anrcoto
dalpunto divista normatjvo per l,inlermediario è essenziale
condurre una lrattaliva eticaFìente e professionafmente''cofielta , La legge ci impone di far presente al polenziale
aderente l'esistenza del conlributo datoriale ìl cu; versa_
mento da parle del dalore di lavoro è dovuto subordinata-
mefie al versamento del lavoratore, in ottemperanza a
tutto quanto prevjsto dai contratti e/o daoli accordi anche
a2iendali, quafora la sua azjenda, il suo ;ompafto. ta sua
categoria, dispongano di un fondo negoziale bersaglio.
ll punto da caphe bene e ricordare è che quesfo benedet-
10 contributo datoriale potrebbe non essere dovuto nel
caso in cui jl fondo bersaglio sia un fondo apeÍro o un p.t.p.
(pur essendo ammissibile a tivello teorico).
Stiamo dicendo che, con ogni probabilità, il lavoratore
dipendente che aderisca con TFR, contribulo volontarjo ad
un p.i.p. o ad un fondo pensione aperto ad adesione indi_
viduale, potrà vedersi negare íl versamenio del contribulo
datoriale da parte del suo datore dj lavoro in forza del falto
che Íl suddetto contribuÌo segue contratti e/o accordi che
ne prevedono la naturale deslinazione nelfondo neooziale,
Come comportarci attora con ouesta categoria di p;lenziati
aderenli? Ancora una volta, come per i dipendenti del set_
lore pubblico o a questi assimilati, il nostroconsiqlio è ouel-
lo di 'avorare per integrare i versamentiche il tavó,atore oia
sta effeiluando. A mio mooeslo parere. arche solo peile
motivarioni sopra evidenziate, e sconsigliabile oistogtiere
raoesone ad Un tondo negoziale per favonre un p.i.p O un
fondo pensione aperto. p'ù semplice, efficace e utile è con_
cenfarsisulpotenziale di deduzione fiscale non sfruttato e
suggerire aJ lavoratore di accendere un,alira postztone
previdenz'ale integrativa versando quanto occorra per rag-
grungere compEssivamente almeno i5,164,57 euro liscal-
mente deducibili già indicati jn precedenza.
Ricordiamo infatti che I'adesione a più di una forma dj pre_
videîza integrativa non è afaho preclusa a îessuno.
Ouinoi, caro lavoraiore dipendente se hai gia ade,ilo altuo
fondo negoziale dove stai ve.sando ;t TFB, it tuo contribu-
10 e quello datoriale. allora oJon per lel lì propongo. ora.
or accenoere un p.t.p, assicurarjvo o di aoerire al mto fondo
pensione aperto versando almeno 5,j64,57 euro meno ta
somma del contributo daloriale e del luo contrÍbuto,, lin
qLanto la ouota di TFR come abbiamo gia detto non rile;a



E CAIEGORIE.
il resto della platea dei potenziali aderenti, il discorso

più semplice e non presenta lrappole o ostacoli
j particolari. Quindi da questo momento in avanti
mo gli step della lrattaliva con un aop.occio

AGGI PER CHI ADERISCE
alla previdenza complemeniare è semore conve-

atal punto divista fÍscale (si rimanda ad un successivo
articolo di approfondimento totatmente dedicato

tema)- ln sintesi, la normativa fiscale lavorisoe e non
il risparmio previdenziale. Lo favo sce nella fase di

FARE, DIRE, CONSIGLIARE NELCASO IN CUI IL
NZIALE ADEBENTE SIA UN LAVORATORE
NOMO, INOCCUPAIO O APPAFTENGA AD

(deduzione), nel suo accrescimento annuale
al l11".)  e nel momento de lusci ta l inate del l ;

le necessi là e oeia volontà di  ogn, adefenle,

io: ottenere soldÍ dal datore di lavoro e poter
fiscalmente denaro uscito da tasche atìrui);

ftidella deduzione in capo aJ lavoratorel.
o in queslo modo "pulilo e igo.oso non rschi-

diintaccare in nessun modo l'Ínteresse delc,iente e lo
ad aumenlare i suoi versamenti, ollreluno,

cando gli strumenti previdonziali che sÌa attual-
uìilizzando.
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all'assicuraiore (inteso come impresa di assrcurazone
legalmente aulorizzata a gestire i rami vita). Con il lai da te
il cliente litiene al I00.. il rischio di soprawivenza senza
avere le compelenze e gli slrumenti slatistici per poterlo
aff rontare con Drofessionalità:
6) perché l'adesione alla previdenza potrebbe essere lena
con la metafora di un Pac di lunghissima durata.
Riteniamo olfensivo ricordare i vantaggi di un'enìrata gra-
duale Ín mercali molto volatili per orizzonti temporali
medio-lunghi. Tutlavia, facile è spiegare I'adesione ad un
fol'ìdo o a un pip come una sorta di Dac flessibìle che ler
minerà normaimenle af Eggiungimenio deJl,età pensio-
nabile in base ai regime di appartenenza proprio di ogni
aderentei
7) perché la previdenza complementare, per come è siata
studiala, offre anche deivantaggi secondari non da poco.
Ecco alcunidi  edsi :
- lutlo ilmontante cumulato in caso di morte dell,aderenle
potràandare ai beneficiari sotto formadicapitate e/o anche
di rendita, venendo lassato in forma agevolata ispetto ad
altre poste finanziarie:
- il regime delle anlicipazioni potrebbe essere sfrunato da
un genilore per accumulare munizioni di risDarmio
immobiliare dadestinare per I'acquisto detla pÍma casadi
un figlio, accantonando risparmi in maniera periodica e fi-
scalmenle agevolata che polranno essere dispiegali a suo
tempo (decorsi almeno I annie fino ai75% det montanie
cumulato) per la linalità sopra indicatal
- aderendo a forme pensionistiche integrative è possibite,
inoltre, atlivare coperture aggiuntive di iungo degenza
(quali long tefm care) o altri servizi ohe djfficilmentè sjsot-
toscriverebbero neÌla modalilà "stand alone", sia per i costi
lroppo alri sia I indisponioilità da oarle del|impresa assicu-
rativa:
8) perché per gli operaìori del settore partare di previdenza
complementare vuole dire aflrontafe coraggiosamente una
tematica che coinvolge polenzialmente tutti. euindi, con
queslo grjmaldello, è possibite svjtuppare lrattative di
ingresso o di lidelizzdzione con una infinità di nosiri
assistiti.

GESTIONE DELLE OBIEZIONI
Dopo aver sotlolineato j vanlaggi di una adesione respon-
sabile e selettiva alla previdenza complementare il con-
sulente si troverà ad atfrontare I'inevitabile fuoco di lila di
obiezioni che il clienle, anche il più ben disposto a 'ade-
sione, inizierà a vomitafe sul lavolo della traflativa,
Analizzianole una per una lornendo qualche spunto che
riteniamo di pratica ulilità operativa.

1) L'obiezione più1 lorle è che il momento dell'uscita dal
sistema della previdenza integrativa, essendo stabilito
nel raggiungimento dell'ela pensionabite prevista dat si-
stema obbligatorio di previdenza del regime di appartenen-
za dell'aderenle, è da un lalo generalmente lemporalmente
lontano ma piir di lutio ignoto. Un aderente non potrà
saperé se dal moménto della sua adesione in avantí iJ
regime obbligaiorio subirà rilorme che sposteranno sempre
più in là l'asticella dèll'età pensionabite obbligatoria.
Di sicuro Ì'aspeitativa di îutti combacia con un qraouate e

one, con un impianto fiscale che risutta più leggero
come, per esempio, viene trattato il TFR, atmeno al

nto dell'uscila lavorativa (in quanto nel durante la
one è identica da quaìche anno);

perché l'adesione alla previdenza compleraentare rap-
comunque un risparmio forzoso che si coslru-

anno per anno in maniera flessibile e volontaria.
i contributi periodici potranno incepparsi e ripartke,

no essere sospesi, aumentali o ridotti a seconda

iamo, per esempio, che non è previsto nemmeno un
mtntmo;

perché per i lavoratori dotati di accordi o contratti anche
li che lo prevedano, adefendo alla previdenza com-
re è possibile stanare il contributo datoriale che
risulterà deducibile in Joro capo (quindi dopdo

l) perché il vantaggio più grande, ed anche pjù fascurato
lai consulenli, è tutlavia quello pstcologico. Infatti in
t|omenli come questi, in cuí tutto sembra scricchiolare
Ftto i nostri piedi e in cui la cultura della lamentela steriie
t del pessÍmismo previdenziale sembra prevalere, il con-
nJlente può dare al clienle uno strumento per fare qual-
Èosa di utile e concreto da subilo. "Caro cliente anziché
Feoccuparli, lagnarti e cinicamente aspettarti tefipi magÍ
úaltuo futuro previdenziaje agisci ora;fai qualcosa, tanto o
Doco non importa, ma accantona da subito.,'Tutti noi infat-
I, quando parliamo di previdenza, siamo preoccupaìi solo
tal qLando, nessuno del come si andra in pensione;
i) perché la previdenza complementare, rìspetto al possi-
ile fai da ie del risparmiatore, consenie di ges re il ri-
Èhio demograflco di soprawivenza (soprawivere al
noprio reddilo), addossandolo alla Jorma inteorativa o
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inesorabile innalzamento dell'elà pensionabile sia per gli
uomini sia per le donne (cosa del resto già prevista nell'al-
tuale sislema in cui I'elà pensionabie verà rivisla pe-
riodicamente in base alle mutate aspettative di vila della
popolazione). I\,4o ti, vorei dhe lroppi, consulenti rìman-
gono fruslraii nel proporre gli strurnenti previdenziali jnte-

gralivi, in quanto il potenziale aderenle è disincentivato
nella scelta proprio dall'orizzonle lemporale che lo separa
dalla prestazione finale. Prova ne sia il bassissimo lasso di
adesione dei giovani lavoralori.
ll ragionamento che la il potenziale aderente, in esÙema
sinlesi, consiste nel dubiiare dell'ulilità difare sacrilici certi
oggi per otlenere benefici in un fuiuro lontano e incerlo.
La nostra contro-obìezione sarà che il beneficio dell'ade-
sione non è soLo luturo ma anche immediato e si può toc-
carlo con mano da un lato nella dèduzione anngale che
viene monetizzata subito e oallal'o. è fo'se -'laggioF

mente, nella soddisfazione psicologica di aver falto oggi
qualcosa dl concreto per affrontare il domani incerto,

2) Non bastasse il primo punto, ilclienle che è siato da noi
inlofmato sul meccanismodelle prestazioni finali, potrebbe
rimanere deluso dalfatto che la legge dispone che almeno
il 50"/. della orestazione finale (di norma cl sono inlatli
alcune eccezioni) siaeroqato sotto forma direndila e non
di capitale.
Dal mio punlo divisla quesla è l'obiezione più semplice da
smontare. Ho avuto miiadi di clienti che pur avendo la
poìizza vita, da e per una vita, sono arivati all'età del pen
sionamenlo senza avere la pensione inlegrativa cuiaspira-
vano ouando sotloscrissero il primo contratlo assicuralivo
sulla vita. Oueslo aweniva in quanto alle scadenze con-
traltuali. di volla in volla, il cliente posto di fronte alla scelta
tra l'opzione rendita o capilale, nella stragrande magglo_
ranza dei casi, stalistiche alla mano, sceglieva il capitale
vanificando così tutto lo sforzo fatto nella fase di accanto-
namento periodjco.
ll legislatore in questo è siato lungimirante: offre all'ade-
renle una polente deduzione fiscale a fronte del faito che
allo stesso venga erogaia una preslazione di rendita vita-
lizia che secondo il parere di chi sc ve, in futuro, pofeblle
divenlare addiriltura obbligatoria. Si vuole evilare che il
beneiiciario della prestazrone possa "consumare" in poco
iempo il frutio di una vita di risparmio previdenziale. ll
clienle capirà mollo bene questa argomentazione e vedrà
in un'otlica oositiva questo impianto normativo che di fatto
gli impedirà dicadere in questo errore.

3) Altra obiezione dell'aderente potrebbe essere quella
della paura di non poter disporre del suo montanle in
caso di bisogno.
Sarà facile per il consulente ricordare che il regime delle
anticipazioni ricalca migliorandolo quello del TFR. Oltre al
l'anticipazione del 75"h pet acquisto o risìrulturazione
prima casa per sé o per i f ig l ie del75% per spese sanitar ie
documeniabili, decorsi almeno I anni dall'enirata nella
previdenza complementare, sarà possibile otlenere anche
un'anticipazione del 30% dei monlante curnulato per altre
esigenze (senza dover nemmeno giustificarne la causa).
Sono orevisti Doidei meccanisml che tulelano il lavoratore

qualora si lrovi in slato di bisogno che arrivano allo svinco'
lo del 50% del monlante curnulato (in caso di cessazione
del aitivita lavoraliva che coîporli l noccuoaziore per un
periodo oi lempo non infe ore a 12 mesi e 1o1 superiore a
48 mesi, owero in caso di ricorso da parte del datore di
avoro a procedure di mobililà - licenziamento collettivo _,

cassa inlegrazione guadagni ordinaria o sfaordinaria) o
addiriltura del 100% del montanle cumulato (in caso di
invalidità permanente che comporti la rjduzione della
capacilà di lavoro a meno di un telzo owero in caso di ces-
sazione dejlattivhà lavorativache comporti liroccJoazione
per un pefiodo dilempo superiore ai 48 mesi).
Insomrna, la veriìà è che nella previdenza complementare
ìra anticipazioni, riscattÌ parzialÍ, toÌali o per decesso, di
veramente vincolato rimane ben poco.

4) Inline, ultimo ma non da ultimo, resia da trattare il tema
delle gatanzie nèlla previdenza complementare.
Qui il discorso sarebbe oliremodo lungo e laticoso. Basti
lar presenle all'aderente che pur in assenza dr un vero e
proprio fondo di garanzia destinato alla previdenza com-
plementare l'impianto normativo è tra ipiù etficacipossibili.
Ricordiamolo solo con qualche accenno: I'istituzione del
responsabile del fondo; l'autonomia patrimoniale perietta
degli sfumenti previdenziali integrativi; ia severa regola-
mentazione cui è sotloposto chi istituisce e gesiisce le
'orme previdelzali in-egralive (Sgr. Sih. cor'oaqrie assi-
curative, eic.); i requisiti di onorabilità e professionalità
richiesti alle figure chiavei l'isliluto della banca depositaria;
I decreti che regolamentano severamente i crilei di ìnve-
stimento (703/96); la possibilità per l'aderente di scegliere
comparti garantiti o che statutariamente perseguano anda-
menti simili alla rivalutazione del TFR; e si pofebbe con-
tinuare ancora per molto. Basìi questo. Anche perché ver-
rebbe da chiedere al cliente dove possa lui allocare rl suo
risparmio previdenziale con le medesime o maggiori
garanzie jn questi diflicili nìomenii finanziari.

IL PFOBLEMA DEI COSTI DELL'ADESIONE
Segnaliamo, infine, la tematica dei cosii delLa previdenza
compremenrare,
Abbiamo volutamente lasciato per ultima tulta la tematica
dei costi in quanto secondo noi essa deve essere affronta-
la direltamente con il potenziale aderenle, perché ognilipo
di cosìo si può comprendere e giuslificare solo a fronte di
un conseguenle beneficio che sia percepiio almeno come
eouivalente.
Inlanto, si poirebbe far ragionare il clienle sullenorme
costo occullo di una sua mancata adesione (si pensi solo
al mancalo sfrutlamenlo della capienza ljscale deducibile).
Secondariamente, va detlo che iltermometro che consente
un'analisi matematica del orodotto più convenienle almeno
da oueslo ounlo di vÌsta è l'lsc - indicatore sintetico di
coslo. L'INDICATORE SINTETICO Dl COSTO rappresenta
ilcosto annuo (sempre espfesso in percentuale) che l'ade-
rente sostiene, comprensivo dilutie le varieforme dicostol
commissionl sui versamenfi, percentuale di manlenimento,
cosU di conversione in rendita, etc..
Piccole differenze possono avere grandi conseguenze (un
lsc inferiore dell'1% può comportarè una prestazione finale
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ote del25"/").
lsc allro non sarebbe cl^e la oilerenza ta il lasso interno

rendimento di un piano previdenziaie senza costi e uno
prensivo dei costi. Viene calcolato con riferjmenlo ad"aderenle-1ipo", che versa un contribulo annuo prefis-
e stante l ' ipotesidiun tasso direndimento annuo del la

mento di tulti j dati specilici del potenziale aderente quati
cassa/ente obbligatodo di appartenenza, anzianilà con-
fibutiva, ètc.. la necessjtà di integrazione che it computer
evidenzia è sempre talmenle elevaia da allonlanare jl
clienìe dalla risoluzione del suo pfoblema.
ll consjglio è quello di sensibilizzare il polenzate aoereme
e diaccettare ilsuo budget di partenza. Rillefttamo oene su
questo punlo: l'ifiportante è far partire il meccanismo di
accumulo con la ciffa che il cliente è disposto a versare, In
momenti successivi sarà opportuno spingerlo ad
aumentare la contribuzione o in maniera strutfurale o con
versamenti una tanium,
Ricordiamo che per legge non esistono importi minirni e
che il massimo deducibile è di 5.164,57 euro per anno,
anche se dal punro di visla liscale soìo ammessi versa-
rnenti di contributi ulleriori che nel momento de a
percezjone non ierranno tassati.

sul secondo punto vorremmo spendere una breve rifles-
sione. La scelta discriminante per i'aderente non è indivi-
duare laforma pensonistica migliore in assoluio ma quella
più adatla al suo parlicolare profib di dschio eo ale sue
specifiche esigenze.
Non vogliamo ripercorrere lo schema delineato delle ditfe-
renti priorilà va un lavoratore dipendente ed uno aufonomo
o un non lavoratore. Inutile anche sofferma|si sul oerché
pfeferire comparti azionarj quando si ha di fronte un lungo
orizzonte temporale e sihanno le compelenze finanziarie e
la predisposizione psicologica per sosÌenere un elevata
volaiilità dei risultali annualj. Abbiamo anche g;à eviden-
ziato i punti diforza di quei p.i.p. che adoitano il meccani-
smo delle gestioni separate (menlre i p.i.p. c.d. ditipo unit
sono, almeno da questo punio divista, deltutto assimitabili
ai fondi pensione risultando semplicemente più1 cari dì
quesi iul t imi) .
Quindi, in sinlesi, facalizziamo l'attenzione dell'aderente
sulla scelta del miglior comparto non trascurando di evi-
denziare la possibililà (ove consentito) di un'adesjone di
l ioo muhicomparlo: qJesl ut t i îa in af i  r isJt ta quasi semp.e
la scelta piùr indicata per geslire l'emotiviià del cliente, che
polrebbe così lacendo allocare iJproorio monlante cumula-
lo e Ìconlributi futuri su differenli comparti Desati in base
alle proprie esigenze, tra l'allro con la possibilità di variare
nellempo parte o tuîta la composizione dellasua posizione
Drevidenziale,
In quest'ottica non possiamo lrascurare di elogiare la sem-
pre pìir diffusa presenza di prodotti che utilizzano il mecca-
nismo aulomalico del liie cycle in base al quale il monlante
individuale cumulalo viene allocalo in comparti sempre più
prudent i  al l 'awicinarsi  dei l 'età di  pensionamenlo del

Inline qualora ci trovassimo di fronte a potenziali aderenti
particolarmenle indecisi suggerisco dì utilizzare l'argomen-
tazione de l'esistenza dell'isiituto de la portabitità. Tale isti-
tuto infatti consenle ogni due anni (e in casi parlicolari
anche prima) al clienle, qualora fosse insoddisfatto deJla
scelta effettuata o se manifestasse mutate esioenze. di
ichieoere i passaggio oi tu o it r.ortante i;;ividJare
cumulato ad aitra forma pensionìstica iniegraliva con una
sempÌice comunicazione scritta senza subire alcuna pena-

pensionistica complementare integrativa stablita da
in base al comparlo ai diversi comparti.

p r ichiede obbl igator iamenle la pubbt ic izzaztone
l'lsc, differenzialo in base al tempo di oermanenza in
stessa forma pensionistica iniegraiiva: 2,5,10,35 anni.
lizzando i dati che perjodicamente rende pubbtjci
p, emerge come, in media, le forrnule piu care siano

ne: i p.i.p, seguiti daifondi pensione aperti ad ade-
e individuale, dai fondi pensione aperti ad adesione

istenti.
nenzione, tutlavia, alle medÌe matemaliche e piir di tutto
verilìcare gli specifici cosli del tipo dì comparto scetto dal-

nte. Owio è constatare che un comparto azionario
nti cosli maggiori di uno obbligazìonarÌo. Occorrera
re sempre nelJo specifico dello strumento pfoposto,

punlo di visla di chi scrive ditficiimente il probtema del
è un ostacolo reale all'adesione. Può essere ìnvece

lef l iva, dai  fondi pensjone negozial i  e dai fondi

izzato per far comprendere i punij dilorza dialcunistru-
nti rispetto ad altri.
esempio, vogliamo sfalare le critìche talvolta ingiuste
vengono periodicamente riversate da alcuna stampa

i p.i.p. Se è vero inlatli che lo strumenlo in sé risutta piir
di altri, è alirettanto vero che è l'unico (quando lo la) a
re ilcoefficienle diconversione in rendita delmonranre

le quote di premio già versate, mentre per ifondi pen-
occorrerà atlendere il momenlo della prestazione

lìale per conoscere il coefficiente di conversione legato a
Fesso e all'età del pensionaio che ii fondo (o piir fre-
qrenlemenle l'impresa di assicurazione) si premurerà di
edoìtare e variare nel lempo in base alle rautevoli aspefla-
ùve divila della popolazione.

IODALITA DI ADESIONE E SCELTA DEL MIGLIOR
COMPARTO
Una volta convinto il potenziale aderente ad entrare nella
Fevidenza complementare, occorrerà assisterlo nelle due
cÍrciali decisioni conseguenti:
l) con quanto conlribuire;
2) come aderire,  c ioè quale forma pensionist ica
predi l igere e nel lo specif ico quate I inea/comparto
scegliere,

Sul primo punlo, il mio personale consiglio, ancora una
volla dettato da una lunga esperienza sulcampo,lattisalvi
gli stringenti obblighi normativigià noti, è di non tare atcun
affidar"erlo sui pogramm: inforratic,di si.nLlazone e p.e-
yisione del fabbisogno pensionistico inlegfativo che com-
oagnie, aulorità e fondi pensione meltono a disposizione
Jei potenziali aderenti e degli addettì al cottocamenlo, che
)er qJaî lo verosim' l i  e ben fa iot lergoro come unico
isuJtalo quello di scoraggiare definitivamente un ctienle già
Ìollo indeciso di suo.
nfalti, dopo un lodevole e impegnativo lavoro di inseri-
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Iizzazione fiscale o in terminidi cosii.

VANTAGGI DEL BUSINESS DELLA PREVIDENZA COM-
PLEMENTARE PER L'INTERMEDIARIO,
Deside amo, da ultimo, riassumere i molivi per iquali un
diligenle e preparato consulente non dovrebbe permettersi
ditrascurare, come purtroppo sla awenendo, questa pani-
colare area di business potenzíale.
Ecco, in sinlesi, tali molivazioni:
- la prevideîza complementare è l'occasione magnifica
per educare i propri clienti a vivere bene le lluttuazioni dei
mercati sfrutlandole a proprio vantaggio;
- presidiando il bisogno previdenziale in prima persona, il
consulenté è in grado di tenere a d;stanza potenziali com-
petitor, servendo il clienie a 360 gradi e non risolvendo
esclusivamente limrtale esigenze conlingenli:
- il consulente, così facendo, sara in grado di aumentare la
propria share of wallet del cliente; questo comporterà un
inevitabile aumenlo dei propri guadagni nel lungo termine;
- pafare il linguaggio del cliente (che sente mollissimo il
problema della previdenza complemenlare) e non quello
esclusivo dei prodotti prettamente finanziari, ci awicinerà
maggiormente a lui e alle sue reali esigenze di cenezza;
- fare un buon setuizio consulenziale consentkà di pro-
teggere a tutto londo l'aderente e quindi la socieià nel suo
complesso dai danni di una caitiva allocazione (asset+
need) del cruciale risparmio previdenziale;
- il mercato della previdenza complemenlare, nel momen-
to in cui scriviamo, è assolutamente lra i mercati con mag-
giore potenzialità di sviluppo. Si pensi soltanto, per esem-
pio, a'la calegoria dei giovani lavoratori, dove circa 3 lavo-
ratorisu 5 sono ancora completamente prividello strumen-
1o della Drevidenza comDlementarel
- la previdenza complementare è un piede di porco uni-
versale, un cavallo ditroia al nostro continuo seruizio:esso

, ci offre la scusa ètema per inie oquie con il nostro poten-
/ziale cliente e difarlo quasi in assenza di concorrenti, dato

l'alto valore aggiunto consulenziale richieslo è i bassi mar-
gini di vendita offerti;

la prevìdenza complementare comporta infinile possibi-
lità di cross selling (per soddisfare ogni need allocation
possibile) e rende sempre più profondo e fidelizzato il rap-
porto del consulente con ilcliente;
- affrontare a tutto londo iloroblemadella Drevidenza com-
plementaae ci consente di entrare nella proposizione di
servizi/prodolti in grado dirisolvere anche lutli i bisognidel
cliente annessi e connessi con quelli streltamente previ-
denziali sviluDoando aree di business assìcurative e/o
f inanziarie impensabili.

coNcLUstoNl
l/lolto si è detlo ma molto si potrebbe ancora dire.
La previdenza pubblica e quella complementare, in parti-
colare, sono canlieÍ perennemente aperti, in llalia come in
buona parle del resto del mondo occidentale.
Quello che possiamo e dobbiamo farè è affiancarci
all'aderente per aiutarlo nelle difficili scelte di oggi che
soltanto a lui competono e che produrranno i loro maggiori
effeiti dal momenlo del pensionamento in avanti.
Rimandiamo a eventuali fuluri inlerventi su questa rivisla
tutti i consigli, le awertenze, le accortezze che andranno
messe in atto con prudenza è attenzione nell'altrettanto dif-
ficile fase della manutenzione ordinaria e/o straordinaria
della posizione previdenziale dei nostriclienti già entrati nel
sistema della previdenza comolementare.

Buon accantonamenlo previdenziale a tlttil
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GOtrIE qOSlfRr'IRE I'![ POBTA.aOGI.IO EFSICIAITTE

Diversiticazione e lungo periodo.
Costruìre un portafoglio efiicienle significa, dalo un ce o
rendimento che si vuole ottenere, minimizzare il rischio;
oppure ima è l'allra faccia della stessa medaglia), stabil-
ito il dschio mass:mo che sìè disposìi a sopporlare, mas-
simizzare il rendimento.
In ogni caso lo strumento principe per ridurre il rischio
finanziario è la diversilicazione. Diversificare infatti con-
senle di essere meno influenzati dai singoli liloli per il
risultalo finale dell'investimenloi significa attenuare gli
shock che possono colpire i singolititoli.
Per diversificare corretlamente occorrel
- investire in tutte le assel class disponibili e cioe azioni,
obbligazioni, monetario, immobil iare, beni r i lugio,
materie prime;
- investire su più mercali, su piùr settorie su più valute;

- investire in strumenti non correlati o correlati in
maniera inversa, in modo che il calo di uno sia compen-
sato dal rialzo dell'altro;
- non esagerare: I'eccessiva diversificazione non porta
ad alcun valore aggiunto ma è anzi dannosa in quanto
comporta solo un aumento dei cosli di gestione;
- diluire nel iempo I'investimento acouistando a rate le
diverse asset class (owiamente ad eccezione dei litoli
del mercato monetario),
ll secondo fattore fondamentale per ridurre il rischio è
quello dì adoìtare un orizzonte di inveslimento di lungo
periodo. ll fattore lempo, inlatlì, è in grado di diluire le
fluttuazioni. anche violente. di breve oeriodo che siveri-
ficano Deriodicamente sui mercali. lacendole risultare
impercetlibili in quanio smorzale dai trend generali di
cresciia,
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